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ECONOMIA E LAVORO Venerdì 23 gennaio 1998l’Unità15
Tim al terzo posto
nella graduatoria
«Financial Times»
Tim è uno dei piùredditizi
gruppi d’Europa: figura al terzo
postonella graduatoriadella
redditività, compilatae
pubblicata dal Financial Times.
Alprimo e al secondo postodella
lista ci sono la tv via satellite
BSkyB controllata da Rupert
Murdoch, e la Bank ofScotland.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.085 -0,73
MIBTEL 18.381 +0,60
MIB 30 27.015 +0,69

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO +2,51

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
TRASP TUR -3,69

TITOLO MIGLIORE
BASTOGI +16,28

TITOLO PEGGIORE
ALITALIA P -16,86

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,63
6 MESI 5,47
1 ANNO 5,08

CAMBI
DOLLARO 1.777,15 -23,34
MARCO 984,95 +1,99
YEN 14,018 -0,09

STERLINA 2.928,92 +1,68
FRANCO FR. 294,02 +0,54
FRANCO SV. 1.211,42 +5,47

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,02
AZIONARI ESTERI -0,13
BILANCIATI ITALIANI -0,01
BILANCIATI ESTERI -0,06
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,01
OBBLIGAZ. ESTERI -0,21

Il Poligrafico
presto diventerà
una SpA
Riequilibriopatrimonialee
finanziario, nomina delnuovo
presidente, trasformazione in
SpA e verifica delle azioni
necessarieper salvaguardare i
livelli occupazionali e affrontare
le situazioni di crisi. Questo il
«pacchetto»previstodal Tesoro
per il rilancio.

ROMA. Anche i dati delle
ultime tre città campione -
Bologna, Firenze e Napoli -
sembrebbero confermare
un aumento mensile dello
0,2% per l’indice dei prezzi
al consumo a gennaio. Un
incremento che
permetterebbe al tasso
tendenziale annuo di
restare fermo all’1,5%.
Resta tuttavia qualche
incertezza e non è possibile
escludere definitivamente
che, dopo una più attenta
analisi dei dati delle città
che non compongono il
campione, la variazione
mensile possa toccare lo
0,3% per un tasso
tendenziale dell’1,6%. Il
dato definitivo sarà
comunicato dall’Istat il 6
febbraio prossimo.
Il risultato resterebbe
comunque in linea per il
raggiungimento
dell’obiettivo del governo
di un’inflazione media
dell’1,8% a fine anno. A
spingere sui prezzi al
consumo, questo mese,
sarebbe stata soprattutto
la crescita degli affitti. Ma
motivi di tensione
sarebbero venuti anche dal
rincaro del prezzo
dell’energia elettrica, da
quello delle polizze Rc
auto, dei libri scolastici e di
alcuni medicinali. Positivo
il commento del ministro
dell’industria Pier Luigi
Bersani. Il ministro,
riferendosi alla riforma del
commercio, ha precisato
che proprio «con questa ed
altre riforme, avremo
l’inflazione stabile anche
nel futuro». «L’inflazione in
Italia ormai è a livelli
decisamente europei. Il
nostro paese ha acquisito
anche questo parametro
per entrare in europa», ha
detto il direttore generale
di Confindustria,
Innocenzo Cipolletta, a
proposito dei dati sul costo
della vita in gennaio. «Il
problema sta nell’evitare
che si carichino le imprese
di costi impropri. Stride di
fronte all’1,5% la proposta
di una legge che riduca
l’orario di lavoro».

A gennaio
inflazione
inchiodata
all’1,5%

In Francia studi recenti dimostrano che la riduzione d’orario con riduzione di salario produrrà occupazione

35 ore, Bertinotti plaude al governo
Sindacati tiepidi sul piano dei tecnici
D’Antoni, Cisl: «Vedo in giro proposte un po’ strampalate»

Sì della Camera

Quote latte
Prodi
incassa
la fiducia

Piace al segretario di Rifondazione
comunista Fausto Bertinotti che la
definisce «una buona base di parten-
za». IrritaSergioD’Antonicheinvece
esprime tutto il suo dissenso. Lascia
tiepidiecautiCofferatieLarizza.Ein-
coccianelnocommentdiConfindu-
stria la quale resta sulle sueposizioni.
Le indiscrezioni sulla bozza sulle 35
ore preparata dai tecnici incaricati
dal governo Prodi per elaborare alcu-
niprovvedimentiadhocpergestire il
periodocheprecede il2001,quando,
con una apposita legge, si dovrebbe
arrivare alla riduzione dell’orario di
lavoro, hanno fatto scendere in cam-
po ieri i vertici sindacali e confindu-
striali. Contrastanti le reazioni al do-
cumento; poco più di una pagina
contenentepochiarticoli.

Positivo, comedetto, il commento
del segretario del Prc: «Mi pare che
l’impostazione che viene dal gruppo
di esperti sulla riduzione dell’orario

di lavoro a 35 ore -ha detto ieri Berti-
notti- può costituire una buona base
dipartenza».Poiriferendosiallecriti-
che espresse sempre ieri da buona
parte del fronte sindacale: «Le parti
socialihannolegittimamenteunalo-
ro opinione e la faranno valere. Ma
anche la maggioranza deve avere la
sua opinione e farla valere». Detto
questo il segretario di Rifondazione
ha anche escluso una revisione del-
l’accordo siglato dopo la crisi con il
Governo («non c’è bisognodialcuna
verifica») e ha ribadito l’importanza
di avere indicato in tale accordo il
«tempo politico» per l’entrata in vi-
gore della legge, il primo gennaio del
2001appunto. Anche se, ha sostenu-
to, «non saremo così micragnosi da
guardarel’ora».

Chi invece non ha gradito per nul-
la le proposte dei tecnici è stato il se-
gretario nazionale della Cisl Sergio
D’Antoni. «Se quella che circola -ha

detto ieri il sindacalista- è la proposta
del Governoha tutto il mio dissenso.
Su tutto si tratta, però francamente
mi sembrano delle proposte un po’
strampalate». Il leader sindacale,poi,
invitando l’esecutivo a presentare
una proposta propria («se ce l’ha ci
chiami, se non ce l’ha dica che non è
pronta») e riferendosi a quanto con-
tenuto nella bozza ha aggiunto: «Se
vogliono distruggere la contrattazio-
ne-haconclusoD’Antoni-ciprovino
manoiloimpediremo».

Menonetteleposizioniespresseda
Cgil eUil.DapartediSergioCofferati
arriva la rassicurazione che la Cgil
non farà nessuna trattativa sul testo
di legge per le 35 ore. Le leggi, ha det-
toCofferati, lefailParlamento.Com-
pito del Governo è presentare una
suaproposta.Quellodellepartisocia-
li, invece, «commentare, valutare e
verificare lacoerenzatralapropostae
gli obiettivi che gli sono stati dati.

Spetterà al Governo -ha concluso
Cofferati- valutare la soglia minima
diconsensonecessariaeutileperpre-
sentare il disegno di legge alle Came-
re».

Lapidario, infine, il direttore gene-
rale di Confindustria Innocenzo Ci-
polletta: la legge sulla riduzione del-
l’orario di lavoro «non dà neanche
un occupato in più». A parziale
smentita arriva uno studio dell’Isti-
tuto di congiuntura francese: secon-
do l’osservatorio diretto dall’econo-
mistaPaulFitoussilariduzioned’ora-
rio farà aumentare l’occupazione in
Francia, a patto che siano gli stessi la-
voratori a sopportarne il costo accet-
tando anche una riduzione dei salari
e che le previsioni di crescita restino
confermate. Valutazione condivisa
dagli economisti della Banca di Fran-
cia.

Claudio Giannasi

ROMA. La Camera, con 315 voti a
favoree255contrari,haconcessola
fiducia al governo sul decreto delle
quotelatte.

L’assemblea di Montecitorio è da
ieri convocata in permanenza (se-
duta-fiume) per convertire definiti-
vamenteinleggeilprovvedimento,
che scade il 2 febbraio. Lo ha deciso
ieri la conferenza dei capigruppo,
stabilendo i tempi del dibattito. Si è
cominciatoconilvotosulla fiducia;
subito dopo avrà inizio l’esame de-
gli ordini del giorno (com’è noto, la
fiducia cancella tutti gli emenda-
menti, ma non gli ordini del gior-
no), seguiranno le dichiarazioni di
voto e il voto finale, che potrebbe
aversi in giornata, ma anche doma-
ni o addirittura lunedì. Le premesse
per un allungamento dei tempi ci
sonotutte.

L’ostruzionismo è praticamente
in corso. Il Ccd, per bocca del re-
sponsabile dei problemi agricoli del
partito, Ettore Peretti, lo ha esplici-
tamente annunciato, specificando
anche come verrà organizzato. «At-
traverso -ha detto- un intervento in
aula di tutti i deputati del gruppo su
ogni ordine del giorno». «Opposi-
zione dura al decreto» anche della
Lega nord. È il capogruppo, Dome-
nico Comino a comunicare la deci-
sione,ammorbidendolaperòconla
precisazione che sarà sì dura ma
«nei limiti del regolamento». Stessa
tattica, anche se non annunciata
con comunicati, Fi e An che hanno
tuonato contro la fiducia. Ricordia-
mo che seduta-fiume significa che
non ci sarà alcuna interruzione nel-
l’esame del provvedimentocon e
nellevotazioni. Sonopermesse solo
«pause tecniche», necessarie per il
ricambio dell’aria. Sugli ordini del
giorno possono parlare tutti i depu-
tati, per cinque minuti; sul voto fi-
nale del decreto possono parlare
tutti i membri dell’assemblea per
dieciminuti.

I cobas degli allevatorihanno, in-
tanto, continuato a presidiare piaz-
za Montecitorio per l’intera giorna-
ta, dopo aver trascorso all’adiaccio,
sempre davanti alla Camera, la not-
te precedente. Ieri i deputati di An
della commissione Agricoltura
hanno aggiunto la propria firma, a
quelle di Fi e Lega nord sulla mozio-
ne di sfiducia individuale nei con-
frontidelministroMichelePinto.

Nedo Canetti

Fiom: sì
alla nuova
segreteria

ROMA. Voto unitario per
l’elezione della nuova
segreteria nazionale della
Fiom. Con 96 sì, 11 no e 29
schede bianche il Comitato
centrale dell’organizzazione
ha dato il via libera
all’insediamento di
Giampiero Castano, Cesare
Damiano, Francesco Ferrara,
Luigi Mazzone, Francesca Re
David e Gaetano Sateriale. Il
quorum necessario
all’elezione era di 80 voti. I 6
eletti vanno ad affiancare
Claudio Sabattini che era
stato rieletto alla carica di
segretario generale al
termine del ventunesimo
congresso. Quattro degli
eletti erano già in segreteria. I
«nuovi»sono Francesca Re
David e Luigi Mazzone. Lascia
la Fiom Susanna Camusso.

Il governo contrario al taglio prospettato da Bruxelles. Sales: «Riduzione inaccettabile»

Fondi strutturali, scontro Italia-Ue
Ieri incontro Prodi-Monti. La settimana prossima sarà Ciampi a recarsi nella capitale belga per discutere del caso.

ROMA. Bracciodi ferro invista tral’I-
talia e la Commissione Ue sull’Agen-
da 2000, la grande torta dei fondi
strutturali.Molteareeeregioniitalia-
ne, soprattutto del Centro-Nord, ri-
schiano infatti di essere tagliate fuori
dalla spartizione dicirca400milami-
liardidi finanziamentiUedaspende-
re tra il 2000 e il 2006. In ballo dun-
que c’è un bel pezzo della cosiddetta
«fase due» del governo Prodi, quella
rivolta all’occupazione e alle politi-
che sociali, che sugli aiuti europei fa
parecchioconto.

I termini dello scontro sonopresto
detti. Una parte consistente della
Commissione Ue, con il commissa-
rio per la concorrenza Karel Van
Miertintesta,hannoinmenteunari-
forma dei criteri di assegnazione dei
fondi strutturali (i cosiddetti Obietti-
vo 1, cioè i soldi destinati alle regioni
in ritardo di sviluppo e Obiettivo 2,
quellidadestinarealleareeindustria-
li, rurali e urbane in crisi) che, se ve-
nisse approvata, penalizzerebbe for-
tementeilnostropaese.

I tempi sono stretti: entro marzo i
nuovi criteri dovranno essere appro-
vati. E il governo italiano comincia

adaffilare learmi.Unatrattativaègià
in corso ma la tensione nei prossimi
giorni è destinata a salire. Ieri il com-
missario europeo, Mario Monti, ha
compiuto una visita lampo a Roma,
incontrandosi con il presidente del
Consiglio, Romano Prodi e con il mi-
nistro degli Esteri, Lamberto Dini.
Martedìprossimoiduesottosegretari
al Bilancio, Isaia Sales e agli Esteri,
Piero Fassino, incontreranno a Bru-
xelles i due commissari Ue italiani
peresaminarelasituazione.Poi,sem-
pre la settimana prossima, saranno il
presidente del Consiglio, Romano
Prodi e il ministro del Tesoro, Carlo
AzeglioCiampi,arecarsinellacapita-
lebelga.

«Prodi e Ciampi devono sollevare
subito la questione dei fondi struttu-
rali, - dice Isaia Sales, raccogliendo
una sollecitazione avanzata in que-
sto senso nei giorni scorsi da alcuni
parlamentarieuropeidelPds,-èinac-
cettabile una riduzione drastica dei
fondi da destinare all’Italia proprio
ora stiamo dimostrando di essere in
linea con i parametri di spesa euro-
pei».

E in effetti l’Italia ha fatto passi da

gigante per quanto riguarda la capa-
cità di spesa dei fondi europei. A di-
cembre del ‘96eravamoil fanalinodi
codatraipartnereuropeiespendeva-
mosolo il7%dei fondiassegnaticida
Bruxelles in favore delle aree depres-
se.Ciampiperòèriuscitoadinvertire
la tendenza e a fine ‘97 abbiamo rag-
giunto il traguardo di una spesa del
38% dei fondi strutturali. Per il ‘98
l’obiettivo è quello di raggiungere
quota 55% e poi, con incrementi del
15% l’anno, arrivare al 100% entro il
2001. «Penalizzarci proprio ora che
abbiamodimostratodisaperutilizza-
reisoldièassurdo»insisteSales.

Il meccanismo allo studio della
Commissioneeuropea ineffettièmi-
cidiale per il nostro paese. La percen-
tuale di popolazione italiana poten-
zialmente beneficiaria dei fondi
scenderebbe infatti dal 34,2 al 30,7%
per l’Obiettivo 1 e dal 14,7 al 10,4%
per l’Obiettivo2.Inpraticanelprimo
caso i finanziamenti verrebbero cal-
colatiperoltreduemilionidiabitanti
in meno. E nel secondocaso, cioèper
quanto riguarda i fondi destinati alle
areeindustrialierurali indeclinoeal-
le aree urbane svantaggiate, si passe-

rebbeda11milionidiabitantia6mi-
lioni, cioè si avrebbe un dimezza-
mentodeifinanziamenti.Perquanto
riguarda l’Obiettivo 1 la commissio-
ne ha proposto un tetto del 75% del
Pil della regione interessata. L’Italia
chiede invece che si tenga conto an-
chedel criteriodelladisoccupazione.
Inpratica, con lenuove regole, regio-
ni come il Molise, la Sardegna e forse
anche la Puglia verrebbero tagliate
fuori dai finanziamenti dell’Obietti-
vo1.Molteareediquesteregionifini-
rebberodunquenegli elenchidell’O-
biettivo2e, inquestocaso, lapopola-
zione beneficiaria di questi fondi
scenderebbe da 11 milioni a 3,5 mi-
lioni, cioè un quarto dell’attuale. Tra
le zone colpite vaste aree del Centro-
Nord, come Rovigo, Perugia, Terni,
ViterboeRoma(traquellecheattual-
mente usufruiscono dei fondi per la
riconversione industriale) e Cuneo,
Aosta, Sondrio, Bolzano, Trento,
Arezzo, Perugia, Rieti, L’Aquila, Im-
peria, Forlì, Ascoli Piceno e Chieti (in
quanto zone rurali in crisi). «Nel pas-
sato - ammette Sales - c’è stata qual-
che leggerezza nell’ammettere nel-
l’Obiettivo 2 aree che non avevano

tutti i requisiti per accedere ai finan-
ziamenti. Ma ora non si può fare di
ogni erba un fascio. Ci sono aree che
vannoaiutateenonsipuòpensaread
una riduzione così drastica da 11 mi-
lioni a 3,5 milioni diabitanti». «Inol-
tre - aggiunge - è inammissibile una
riduzione dell’Obiettivo 1 che pena-
lizziMoliseeSardegnaechenonten-
ga conto che questa riduzione va ad
incidere direttamente sulla popola-
zione annessa ai benefici dell’Obiet-
tivo2».

«L’Agenda 2000 - dice Sales - deve
diventare una priorità per l’Italia. Bi-
sogna che il nostro Parlamento s’im-
pegni con una risoluzione sui fondi
strutturali Ue e non è escluso che il
consiglio deiministri sipronuncian-
ch’esso su questo tema. Il trattato di
Maastricht prevede una serie di
obiettivi di convergenza, che sono
quelli che con la politica del rigore di
questi anni abbiamo raggiunto, e
obiettividi coesione (politichesocia-
li, lotta alla disoccupazione, fondi
strutturali) acui l’Italiadevededicare
piùspazioinfuturo».

Alessandro Galiani

Il ribasso della moneta di Giacarta trascina giù le Borse asiatiche

Indonesia, crolla la rupia
Motivi politici dietro l’ennesima caduta. Un analista: «Fase delicatissima».

Il commissario europeo contesta i mancati pagamenti delle compensazioni a Omnitel

Van Miert, Ue: Tim rispetti i patti
Elogio a Maccanico: «Giuste le regole per il Dcs». Il ministro: entro fine marzo la gara per il terzo gestore.

ROMA. Torna la paura nel Sud-Est
asiatico. Di fronte al nuovo crollo
della rupia indonesiana, l’intero
Far-East è tornato a vivere i dram-
matici momenti di quelche setti-
mana fa. Tutte le principali piazze
azionarie della regione hanno su-
bito pesanti. Ancora una volta la
crisi si è avvitata partendo da Gia-
carta dove la Borsa ha perso il
4,82%.Larupia,chealugliovaleva
2.400 contro il biglietto verde, è
precipitata a unminimo di 17.000
prima di chiudere la giornata a
12.250 solo a prezzo di pesanti in-
terventi dellabancacentrale indo-
nesianachehacontinuatoa intac-
carelesueriserve.

La situazione politica e sociale
resta incerta e le voci che l’attuale
ministro della Ricerca e della Tec-
nologia, Jusuf Habibie, possa esse-
resceltodalpresidenteSuhartoco-
me suo vice hanno accentuato il
nervosismo degli operatori che lo
giudicanotraiprincipalicolpevoli
della crisi finanziaria che ha inve-
stito il paese. Tradizionalmente,

alla fine del Ramadan le aziende
pagano ai loro dipendenti la «tre-
dicesima», ma con la crisi in atto
quest’anno molte di esse non
avranno i fondi necessari, e si te-
mono disordini comegià successo
ieri in Thailandia per la stessa ra-
gione. La crisi indonesiana si sta
avvitandosu se stessaperché la ca-
duta libera della rupia sta renden-
dopressochéimpossibileabanche
edaziendeprivatedi ripagare le lo-
ro esposizioni estere, pari a 66 mi-
liardididollari. Ildebitonazionale
complessivo, settore pubblico e
privato, si aggira intorno ai 140
miliardi di dollari. «Più la rupia si
svaluta,piùsiavvicinalospettrodi
una moratoria sul debito», ha af-
fermato Lawrence Hatheway, ca-
po economista della Ubs Globals
ResearchdiSingapore. «Nonche il
governo di Giacarta lo voglia», ha
proseguito, «ma se la caduta della
rupia non si ferma la scelta diven-
terà obbligata: l’Indonesia si vedrà
precludere per anni l’accesso al
mercatodicapitali».

ROMA. Lareplicanonsiè fattaatten-
dere. Il commissario europeo alla
concorrenza Karel Van Miert, critica-
to per il suo interventismo nei fatti-
dell’Italia dall’amministratore dele-
gato di Tim, Vito Gamberale («Ma è
forselui ilministro italianodelletele-
comunicazioni?«), ha risposto ieri ai
rilievi del manager dei telefonini po-
lemizzando con le pretese diTim che
«vorrebbe lanciarsi su Dect e Dcs-
1800 prima ancora che venga con-
cessa le licenza per il terzo gestore di
telefonia mobile». Van Miert, che
parlava nel corso di una conferenza
stampa, ha invece elogiato il com-
portamento«moltopositivo»delmi-
nistrodelle telecomunicazioniAnto-
nio Maccanico per il modo in cui è
stata decisa la sperimentazione del
Dcs-1800, i telefonini cellulari di
nuovagenerazione.

«Con Tim non voglio fare polemi-
che ma non voglio nemmeno essere
costretto a indossare il giubbotto an-
tiproiettile», ha sottolineato Van
Miert. «Voglio solo ricordare - ha ag-
giunto il commissario - che quando

anni fafunegoziatounpacchettoper
ilsecondogestoreditelefoniamobile
in Italia era inteso e ufficialmente
convenuto che il terzo gestore sareb-
be stato attivato prima di dare le li-
cenze per il Dect e il Dcs-1800». Ma
ora, mentre siamoancora in attesa di
una licenza per il terzo gestore, «Tim
vorrebbe già lanciarsi su Dect e Dcs-
1800 rendendo in tal modo molto
difficile l’ingresso ad un terzo opera-
tore». A causa di ciò, secondo Van
Miert, inItaliasièvenutaacreareuna
nuovasituazione,contrariaaquanto
era stato previsto. Van Miert, parlan-
do poi dell’atteggiamento del mini-
stro delle telecomunicazioni Macca-
nicochetantohairritatoGamberale,
ha precisato che «quando si fa un ac-
cordo ci si adegua e se Tim ha fatto di
tuttoperfarfallire l’accordocosapos-
sofarciio?».

Ma ieri, un altro tema è tornato ad
appesantire il clima tra Roma e Bru-
xelles: quello delle compensazioni
ad Omnitel che Tim non ha ancora
pagato integralmente. Van Miert ha
scritto a Maccanico lamentando che

11 miliardi su 60 non sono ancora
stati versati. Immediata la replica di
Tim:«Nonpaghiamopiùperchénel-
l’accordo era anche previso che dal
primogennaio1998potessimoparti-
re con il Dcs. L’intesa era globale: o
tutto,oniente».

La gara, ha spiegato ieri il ministro
delle Comunicazioni Antonio Mac-
canico «sarà effettuata entro fine
marzo,almassimoaiprimidiaprile»,
definendo «reazioni un pò scompo-
ste» le affermazioni fatte mercoledì
daGamberale.Iritardinellaprocedu-
re (sidovevapartireafineanno)sono
stati spiegati col fatto che «è stata
scelta la strada della gara europea,
che comporta un forte sforzo di tra-
sparenza». Quanto all’autorizzazio-
ne alla sperimentazione, prevista nel
decreto, Maccanico ha osservato che
«èchiarochesidàuncertovantaggio
agli attuali gestori, ma questa situa-
zione è sanabile stabilendo le condi-
zioni della gara, prevedendo delle
asimmetrie in favore del nuovo en-
trato»,qualiadesempiolatempistica
perilroaming.

Parigi
«Il peggio
è passato»

Primo accordo
tra Microsoft
e governo Usa

ROMA. «Il peggio è
probabilmente alle spalle ma
bisogna rimanere vigilanti
perché le economie asiatiche
usciranno dalla crisi con
prodotti ipercompetitivi che
potranno creare difficoltà ai
paesi occidentali»: lo ha
dichiarato il ministro
dell’economia e delle finanze
francesi, Dominique Strauss-
KahnSecondo il ministro
francese, i paesi asiatici
usciranno dalla crisi con
sistemi bancari risanati e
senza che i loro fondamentali
di crescita siano stati
profondamente colpiti.

Microsoft e il dipartimento
di giustizia hanno
annunciato un accordo
amichevole in base al quale
la società di Bill Gates offrirà
provvisoriamente ai
costruttori di pc una
versione di Windows 95
priva degli aspetti visibili del
software di navigazione su
Internet explorer. L’accordo
non pone fine alla battaglia
legale fra Microsoft e il
dipartimento, ma solo
all’accusa di disobbedienza
rivolta alla società di
software per il mancato
rispetto di un’ingiunzione.


